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INTRODUZIONE. 
L'intento del presene studio è stato quello di individuare il soggetto
(o i soggetti) cui imputare i rapporti di lavoro nell'ambito delle imprese c.d.
complesse. 
A tal  uopo, in primo luogo, si  è tentato di capire il  significato di
“impresa complessa”; in secondo luogo, si è indagato in ordine alla nozione
di “datore di lavoro” accolta nel nostro ordinamento. 
I primi due capitoli sono stati dedicati alla risoluzione della prima
questione preliminare,  sintetizzabile nel seguente quesito:  cos'è l'impresa
complessa? Nel  primo  capitolo,  in  particolare,  ci  si  è  concentrati  sulle
ragioni di esistenza dell'impresa e sulla sua evoluzione. Il che ha fornito le
fondamenta per lo studio, a cui sono state dedicate le pagine del secondo
capitolo, dell'impresa complessa. Stante la frammentarietà della normativa
lavoristica,  l'attenzione  si  è  dovuta  volgere  verso  la  normativa
commercialistica vigente in materia. 
La prima parte  del  terzo  capitolo è  stata  riservata  alla  successiva
questione  preliminare,  che,  semplificando,  potrebbe  essere  racchiusa  nel
quesito:  chi  è  il  datore di  lavoro? Prendendo le  mosse dalla  nozione di
datore di  lavoro ricavabile indirettamente dalla lettura dell'art.  2094 c.c.,
passando  poi  per  il  divieto  di  interposizione  ed  intermediazione  nelle
prestazioni  di  lavoro,  si  è  potuto  desumere  che  il  nostro  ordinamento
accoglie una nozione di datore di lavoro in senso sostanziale. 
Affrontate  le  questioni  preliminari,  nella  restante  parte  del  terzo
capitolo, l'analisi  si  è  concentrata sulla risoluzione del quesito posto alla
base della ricerca:  chi è il  datore di lavoro nell'impresa complessa?  Una
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particolare  considerazione è  stata  dedicata  alle  posizioni  della  dottrina e
della  giurisprudenza  sulla  teoria  della  codatorialità,  la  quale  è  stata
esaminata anche in chiave comparata, al fine di trarre possibili spunti per
un'eventuale  trasposizione,  nel  sistema  giuridico  italiano,  di  soluzioni
adottate da parte di altri ordinamenti.
Una  lettura  in  chiave  evolutiva  della  subordinazione  e,
conseguentemente, della figura datoriale ha consentito di sposare la teoria
della codatorialità, anche in ragione della sua adattabilità agli avveniristici
modelli  imprenditoriali  dell'epoca  delle  piattaforme  digitali  che  stiamo
attraversando. 
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